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ACCORDO DI PROGRAMMA 

PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO INTEGRATO DI MESSA IN SICUREZZA, 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE E SVILUPPO ECONOMICO PRODUTTIVO 

NELL’AREA DELLA FERRIERA DI SERVOLA 

(articolo 252-bis del Decreto Legislativo n. 152 del 2006) 

 

TRA 

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 Ministro dello Sviluppo Economico 

d’intesa con 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

e 

Autorità portuale di Trieste 

 

 

E 

 

Siderurgica Triestina Srl 



 

 

2 

 

 

 

PREMESSO 

 

- che all’interno del Sito di bonifica di Interesse Nazionale (SIN) di Trieste, ricade l’area 

dell’impianto siderurgico della Servola S.p.a. - Ferriera di Servola - già gestito dalla Lucchini 

S.p.a. unico azionista della Servola S.p.a.;   

- che, fermo restando il vincolo generale imposto dalla Legge 8 agosto 1985, n. 431, 

(Galasso)  e nelle more della presentazione della documentazione progettuale degli interventi 

previsti sulle aree e sugli immobili della Ferriera di Servola, la Regione Friuli Venezia Giulia 

ha accertato che su detti immobili non risultano insistere specifici vincoli di tutela di 

competenza del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo; 

- che, con decreto in data 21.12.2012, il Ministro dello Sviluppo Economico ha ammesso la 

società Lucchini S.p.a., attiva nel settore della produzione, laminazione e lavorazione 

dell’acciaio e del commercio di prodotti siderurgici, alla procedura di amministrazione 

straordinaria di cui al D.L. 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, nella L. 

18 febbraio 2004, n. 39 e successive modifiche ed integrazioni (di seguito Legge Marzano) e 

ha nominato Commissario Straordinario della procedura il Dott. Piero Nardi (di seguito 

“Commissario Straordinario Lucchini”); 

- che, con sentenza in data 7.1.2013, il Tribunale di Livorno ha dichiarato lo stato di 

insolvenza della società Lucchini S.p.a., ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, della 

Legge Marzano; 

- che in data 9.9.2013 il Commissario Straordinario Lucchini ha presentato al Ministero dello 

Sviluppo Economico il “Programma di Cessione dei Complessi Aziendali” ai sensi 

dell’articolo 4 della Legge Marzano, dell’articolo 27 e degli articoli 54 e ss. del D.Lgs. 

8.7.1999, n. 270; 

- che con decreto in data 7.11.2013, il Ministero dello Sviluppo Economico, sentito il 

Comitato di Sorveglianza, ha autorizzato il Programma di Cessione dei Complessi Aziendali; 
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- che, in data 14.11.2013, il Commissario Straordinario Lucchini ha presentato al Ministero 

dello Sviluppo Economico formale istanza per ottenere l’autorizzazione ad avviare la 

procedura competitiva di vendita dei complessi aziendali facenti capo a Lucchini S.p.a. 

secondo le linee direttive del Programma di Cessione; 

- che, in data 30.01.2014, il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il 

Ministero dei Lavori e delle Politiche Sociali, il Ministero per la coesione territoriale, la 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Provincia di Trieste, il Comune di Trieste, 

l’Autorità Portuale di Trieste, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo di impresa S.p.A., hanno stipulato un Accordo di Programma per “la disciplina degli 

interventi relativi alla riqualificazione delle attività industriali e portuali e del recupero 

ambientale dell’area di crisi industriale complessa di Trieste” – (di seguito “Accordo di 

programma di Trieste”); 

- che l’utilizzo delle aree in proprietà e in concessione della Servola S.p.a. deve avvenire in 

condizioni di sicurezza per la salute e per l’ambiente, ed, a tal fine, l’Accordo di Programma 

di Trieste evidenzia che in base all’istruttoria condotta nell’ambito del procedimento di 

bonifica di dette aree sono stati individuati come necessari i seguenti interventi: rimozione e 

avvio a recupero e smaltimento dei rifiuti depositati in modo incontrollato nelle aree di 

proprietà e in concessione, e in particolare rimozione e smaltimento dei cumuli di rifiuti già 

individuati nell’area e di altri eventuali hot spot o depositi incontrollati di rifiuti che dovessero 

essere individuati nelle aree medesime; messa in sicurezza operativa del suolo, nelle aree di 

proprietà e in concessione, tramite misure di mitigazione o interruzione dei percorsi di 

esposizione, quali coperture e rimozione di hot spot, e analisi di rischio sito specifica; messa 

in sicurezza operativa della falda da realizzare nell’area demaniale in concessione alla Servola 

S.p.a., tramite barrieramento, emungimento e trattamento delle acque di falda contaminate 

emunte, attività di monitoraggio; 

- che i soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Programma di Trieste hanno espresso l’interesse 

ad avviare, in un arco temporale definito e concordato, il recupero ambientale e la 

riqualificazione industriale delle attività produttive, la reindustrializzazione e la salvaguardia 

dei livelli occupazionali, previo risanamento ambientale delle aree interessate, e intendono 
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conseguire tale obiettivo attraverso un “Progetto integrato di messa in sicurezza e di 

reindustrializzazione del sito della Ferriera di Servola ai sensi dell’articolo 252-bis del DLgs 

n. 152 del 2006” e un “Intervento di riconversione e riqualificazione produttiva dell’area di 

crisi industriale complessa di Trieste”;  

- che, ai sensi dell’articolo 6 dell’ Accordo di Programma Trieste, “al fine di assicurare 

l’attuazione e la realizzazione del progetto integrato”, il trasferimento a terzi del complesso 

aziendale di Trieste facente capo a Lucchini S.p.a. e Servola S.p.a. deve avvenire, 

“esclusivamente, in favore di uno o più soggetti in possesso dei requisiti soggettivi di cui 

all’art. 252-bis, comma 4, D.Lgs. 3.4.2006, n. 152”, selezionati a seguito di apposita 

procedura di evidenza pubblica, e l’offerta deve contenere, a condizione di ammissibilità, i 

seguenti elementi essenziali quali: (i) apposita dichiarazione di adesione, in caso di 

aggiudicazione, all’Accordo di Programma Trieste ed assunzione dell’obbligo di 

sottoscrizione dei successivi accordi di programma di cui all’art.252-bis, del Decreto 

legislativo 3.4.2006, n. 152 (di seguito articolo 252-bis); (ii) un progetto di messa in sicurezza 

del sito, con indicazione del relativo piano finanziario; (iii) una proposta di 

reindustrializzazione e di sviluppo economico del sito, con indicazione del relativo piano 

finanziario; 

- che, ai sensi dell’articolo 7 dell’Accordo di Programma, Trieste il soggetto selezionato deve 

attuare i seguenti interventi: (i) rimozione e smaltimento del cumulo di rifiuti presente 

nell’area demaniale e localizzato prevalentemente su p.c.n. 3003/3 del C.C. S.M. Inferiore, 

Sezione S., come deliberato dalla Conferenza decisoria del 6 agosto 2012; (ii) rimozione di 

altri eventuali depositi incontrollati di rifiuti, rinvenuti nelle aree di proprietà di Servola o 

nell’area demaniale in concessione; (iii) misure di messa in sicurezza operativa del suolo, 

quali rimozione di hot spot e coperture idonee a mitigare o interrompere i percorsi di 

esposizione, con relativa analisi di rischio; (iv) compartecipazione alla realizzazione del 

progetto pubblico di messa in sicurezza della falda, consistente nella realizzazione del 

marginamento fisico dell’area demaniale in concessione e dell’impianto di depurazione per il 

trattamento delle acque emunte, nonché agli oneri di gestione dell’impianto medesimo;  

- che le suddette misure di messa in sicurezza dell’area devono essere completate, per la loro 

complessiva funzionalità, con un’opera di marginamento fisico fronte mare dell’intera area 
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demaniale in concessione con annessa barriera idraulica, e un impianto di depurazione per il 

trattamento delle acque di falda contaminate, la cui realizzazione è assistita da finanziamento 

pubblico, ad esclusione degli oneri di gestione del soggetto aggiudicatario del complesso 

aziendale Lucchini S.p.a. e Servola S.p.a.; 

- che gli interventi a carico del soggetto privato, gli interventi finanziati con risorse pubbliche, 

e i relativi quadro economico e finanziario, sono dettagliati nell’Accordo di Programma 

Trieste ; 

- che, in data 3.2.2014, il Commissario Straordinario Lucchini ha chiesto al Ministero dello 

Sviluppo Economico, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 3, della Legge Marzano, 

l’ammissione della Servola S.p.a., controllata in modo totalitario dalla Lucchini S.p.a., alla 

procedura di amministrazione straordinaria e ha contestualmente depositato presso il 

competente Tribunale di Livorno formale ricorso per la dichiarazione dello stato di insolvenza 

di Servola S.p.a.; 

- che, in data 13.2.2014, il Commissario Straordinario Lucchini ha depositato presso il 

Ministero dello Sviluppo Economico un’integrazione del Programma di Cessione dei 

Complessi Aziendali con la quale, dato atto della richiesta di estensione della procedura di 

amministrazione straordinaria a Servola S.p.a., ha apportato al Programma di Cessione dei 

Complessi Aziendali le modifiche conseguenti all’ammissione di Servola S.p.a. alla 

procedura di amministrazione straordinaria; 

- che, con decreto in data 14.2.2014, il Ministro dello Sviluppo Economico ha ammesso 

Servola S.p.a. alla procedura di amministrazione straordinaria e ha nominato Commissario 

Straordinario della procedura il Dott. Piero Nardi (di seguito Commissario Straordinario 

Servola); 

- che in data 28.2.2014, il Commissario Straordinario Servola ha presentato al Ministero dello 

Sviluppo Economico il programma avente ad oggetto la cessione di beni, autorizzazioni, e 

crediti di Servola S.p.a., in base al quale detti beni possono essere ceduti, tramite procedura 

competitiva, ad un unico soggetto, unitamente al Ramo Lucchini Trieste; 

- che, con sentenza in data 12.3.2014, il Tribunale di Livorno ha dichiarato lo stato di 

insolvenza di Servola S.p.a. ai sensi e per gli effetti di cui al primo comma dell’art. 4 della 

Legge Marzano; 
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- che, in data 25.6.2014, Servola S.p.a. ha presentato domanda di rinnovo fino al 31.10.2014 

della concessione demaniale provvisoria n. 751/A, rilasciata in data 4.7.2014 dall’Autorità 

Portuale di Trieste (rep. 3956), sull’area demaniale marittima della superficie complessiva di 

mq. 319.296, e della concessione demaniale provvisoria n. 908, rilasciata in data 4.7.2014 

dall’Autorità Portuale di Trieste (rep. 3957), sull’area demaniale marittima della superficie 

complessiva di mq. 6.206; 

- che Servola S.p.a. è inoltre titolare dell’autorizzazione all’esercizio delle operazioni portuali 

ai sensi dell’articolo 16 della legge 28.1.1994, n. 84 rilasciata  dall’Autorità Portuale di 

Trieste; 

- che il Ministero dello sviluppo economico ha accertato che, in data 28.7.2014, nell’ambito 

della procedura competitiva avviata dal Commissario Straordinario Servola, in attuazione del 

Programma di Cessione dei Complessi Aziendali e del Programma Servola S.p.a., la 

Siderurgica Triestina srl – Siderurgica Triestina - (società interamente controllata da 

Finarvedi S.p.A, “Finarvedi”, corrente in Milano, Via G. Donizetti, 20, capitale sociale Euro 

61.204.000,00, iscritta al Registro Imprese di Milano, P.IVA e codice fiscale n. 04587230154, 

n. REA MI - 1026420) ha formulato un’offerta vincolante per l’acquisto del Ramo Lucchini 

Trieste, e dei beni, delle autorizzazioni e dei crediti di Servola S.p.a., prestando al 

Commissario Straordinario Servola idonea garanzia bancaria a prima domanda rilasciata da 

primario istituto bancario; 

- che il Ministero dello sviluppo economico ha accertato che il Gestore del Servizio 

Energetico Sp.a. ha condizionato all’ “effettivo subentro” di un soggetto terzo “nella titolarità 

dello stabilimento siderurgico di Servola e all’impegno del subentrante a continuare l’attività 

produttiva per il biennio di cui all’art. 63 del d. lgs. n. 270 del 1999, nel rispetto delle 

prescritte autorizzazioni/concessioni di legge, il corrispettivo di risoluzione anticipata della 

convenzione Cip6, stipulata tra Elettra e il GSE in data 26.11.2001, con riferimento alla 

centrale di proprietà di Elettra sita all’interno del Complesso Immobiliare di Trieste”; 

- che, con nota dell’8 agosto 2014, prot. 144435, il Direttore generale della Direzione generale 

per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni del Ministero dello sviluppo 

economico ha autorizzato il Commissario Straordinario Lucchini e Servola in a.s. ad accettare 

l’offerta irrevocabile di acquisto presentata dalla Siderurgica Triestina S.r.l., e, ai sensi 
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dell’Articolo 6 dell’Accordo di Programma Trieste, “l’efficacia dell’autorizzazione rilasciata 

dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del combinato disposto degli articoli 42, 

comma 1, lett. b) e 63 del decreto legislativo 8 luglio 1999 n. 270, così come gli atti posti in 

essere in esecuzione della stessa da parte del Commissario Straordinario sono 

risolutivamente condizionati alla [mancata] sottoscrizione dell’accordo ex art. 252-bis del d. 

lgs. 152 del 2006”; 

- che, in data in data 12 agosto 2014, Siderurgica Triestina ha trasmesso al Ministero dello 

sviluppo economico una proposta di strategia di intervento per la messa in sicurezza 

ambientale e reindustrializzazione del sito della Ferriera di Servola, denominato 

“Stabilimento di Servola - Progetto integrato di messa in sicurezza ambientale e 

reindustrializzazione – Strategie di intervento” (di seguito “Strategie di intervento), ai sensi 

dell’Accordo di programma di Trieste;  

- che, in data 22 agosto 2014, il Ministero dello sviluppo economico ha convocato i soggetti 

sottoscrittori dell’Accordo di Programma Trieste a partecipare a una Conferenza di servizi 

con all’ordine del giorno l’individuazione dei contenuti specifici del progetto integrato di 

messa in sicurezza, bonifica, reindustrializzazione e sviluppo economico del sito della 

Ferriera di Servola S.p.a., ai sensi del comma 2 dell’ articolo 252-bis; 

- che la Conferenza dei servizi, nelle riunioni effettuate in data 29 agosto 2014 e 17 ottobre 

2014, ha proceduto all’esame del documento “Strategie di intervento” presentato dalla 

Siderurgica Triestina ed ha chiesto di apportare allo stesso le integrazioni e modifiche 

necessarie a completare l’individuazione degli interventi di messa in sicurezza da realizzare e 

il relativo cronoprogramma;  

- che l’Autorità portuale di Trieste ha comunicato di aver ricevuto dalla Siderurgica Triestina, 

in data 15 settembre 2014 istanza per la concessione di un’area demaniale marittima di 

complessivi 319.296 mq, di cui 273.669 mq di aree scoperte e 45.627 mq di edifici e 

pertinenze demaniali, ai sensi dell’articolo 18 della legge 84 del 1994; e di autorizzazione 

all’esercizio delle operazioni portuali ai sensi dell’articolo 16 della medesima legge e del 

regolamento per l’esercizio delle operazioni portuali nel porto di Trieste di cui al decreto della 

A.P. di Trieste n. 1171 del  22.10.2014;  
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- che l’Autorità portuale di Trieste ha ricevuto la richiesta di concessione di area demaniale 

marittima e di autorizzazione all’esercizio delle operazioni portuali per la durata di trenta anni 

al fine di svolgere attività logistico-industriale in conto proprio e di terzi, previo recupero 

ambientale, valorizzazione e riqualificazione dell’area; 

- che il Ministero dello sviluppo economico ha accertato che: 

a) in data 6 ottobre 2014 il Commissario straordinario della Lucchini s.p.a. e della Servola 

s.p.a.,  e la Siderurgica Triestina hanno stipulato, ai sensi per gli effetti del D.lgs. n. 270 del 

1990, mediante atto pubblico, il contratto di compravendita del Ramo Lucchini Trieste, e dei 

Beni e Autorizzazioni Servola, risolutivamente condizionato alla mancata sottoscrizione 

dell’Accordo di cui all’articolo 252-bis; 

b) con il suddetto contratto di compravendita la Siderurgica Triestina, in attuazione del 

verbale di accordo del 23 settembre 2014 stipulato ai sensi dell’articolo 47 della legge n. 428 

del 1990, è subentrata nei contratti di lavoro subordinato di n. 380 (trecentottanta) lavoratori 

dipendenti del Ramo Lucchini, ed ha assunto l’impegno di assumere ulteriori 30 dipendenti 

entro il 31 dicembre 2014; 

c) per i lavoratori rimasti in carico alla Lucchini in a.s. sono previste le misure di 

riqualificazione e formazione professionale in corso di definizione nell’ambito del Progetto di 

riconversione riqualificazione industriale ex articolo 27 del dl n.83 del 2012;  

- che l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti produttivi e lo sviluppo di 

impresa S.p.A – Invitalia -, individuata quale soggetto attuatore ai sensi del comma 10 

dell’articolo 252-bis, ha elaborato, tramite la sua Società interamente controllata Invitalia  

Attività Produttive S.p.A. (di seguito Iap) uno Studio di Fattibilità (di seguito “Studio di 

fattibilità”)  che contiene la proposta progettuale per gli interventi di messa in sicurezza della 

Ferriera di Servola da finanziare con risorse pubbliche, funzionali agli interventi di messa in 

sicurezza e di reindustrializzazione del sito da realizzare ai sensi dell’articolo 252-bis; 

- che i soggetti sottoscrittori dell’Accordo di programma di Trieste hanno esaminato e 

approvato lo Studio di fattibilità presentato da Invitalia/Iap nella Conferenza dei servizi del 

17 ottobre 2014; 

- che il Comitato Interministeriale per la Programmazione economica, nella seduta del 30 

ottobre 2014 ha assegnato, in via definitiva, alla Regione Friuli Venezia Giulia le risorse FSC 
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2014-2020 per il completamento del quadro finanziario necessario alla realizzazione delle 

opere di marginamento fisico fronte mare dell’intera area demaniale in concessione con 

annessa barriera idraulica, e dell’impianto di depurazione per il trattamento delle acque di 

falda contaminate;  

- che il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (PAR FSC) 

sull’asse 2 – Ambiente – Obiettivo 2.1 Riduzione della pressione del sistema degli 

insediamenti sull’Alto Adriatico – Linea di Azione 2.1.1. – Ripristino ambientale del Sito 

inquinato di Interesse Nazionale di Trieste per il periodo 2007-2013 destina la somma di euro 

26.100.000 e che con l’espressione dell’intesa al presente accordo la Regione Friuli Venezia 

Giulia, sulla base dell’istruttoria del DPS, assolve all’assunzione dell’obbligazione 

giuridicamente vincolante ai sensi della delibera CIPE n. 21 del 30/06/2014;   

-  che, ai sensi dell’articolo 4, comma 11, del decreto legge 145 del 2013, con successivo 

accordo di programma quadro, sono approvate le schede tecniche dell’intervento pubblico alla 

cui attuazione è preposto il Commissario nominato con Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri; 

- che, per quanto connesso all’aspetto della reindustrializzazione e dello sviluppo economico 

del Progetto integrato, il Ministero dello sviluppo economico dichiara che assumono rilievo, 

ai fini del presente Accordo, gli obblighi assunti dalla Siderurgica Triestina ai sensi 

dell’articolo 63 del d.lgs. 270/1999 ed in relazione al programma di reindustrializzazione e 

relativo piano industriale e finanziario, presentato anche ai sensi dell’articolo 18 della legge 

84 del 1994 indicati nel documento “Strategie di intervento”; 

 

 

VISTI 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

- la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante il “Riordino della legislazione in materia portuale”; 

-il Decreto Legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante la “Nuova disciplina 

dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
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dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274” e sue successive modificazioni ed 

integrazioni; 

- la legge regionale Friuli Venezia Giulia 20 marzo 2000, n. 7, «Testo unico delle norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso»; 

- il D.M. 18 settembre 2001, n. 468, con il quale è stato istituito, tra gli altri, il Sito di bonifica 

di Interesse Nazionale (SIN) di Trieste, e il Decreto del MATTM del 24 febbraio 2003 che ha 

definito il perimetro di detto sito; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare l’articolo 252-bis, come sostituito  

dall’articolo 4, comma 1, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, recante disposizioni in 

materia di “Siti inquinati nazionali di preminente interesse pubblico per la riconversione 

industriale”;  

- l’accordo di programma del 25 maggio 2012 sottoscritto tra MATTM, Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia, Provincia di Trieste, Comune di Trieste, Comune di Muggia, Autorità 

Portuale di Trieste e Ente Zona Industriale di Trieste per l’individuazione degli interventi di 

riqualificazione ambientale funzionali alla reindustrializzazione e infrastrutturazione delle 

aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Trieste mediante interventi di messa in 

sicurezza e bonifica; 

- l’articolo 4, commi 11, 12, 13 e 14, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, che 

disciplinano la nomina del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia a Commissario 

Straordinario, autorizzato ad esercitare i poteri di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 67 del 

1997, convertito dalla legge n. 135 del 1997, al fine di assicurare l’attuazione del previsto 

Accordo di Programma Quadro e la realizzazione degli interventi di cui al comma 7 - ter, 

dell’articolo 1, del decreto legge n. 43 del 2013, convertito dalla legge n. 71 del 2013, senza 

pregiudizio delle attribuzioni e delle competenze dell’Autorità Portuale di Trieste, come 

individuate dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, sulle aree demaniali non comprese in detto 

Accordo di programma quadro; 

- l’Accordo di Programma del 30.01.2014 stipulato tra il Ministero dello Sviluppo 

Economico, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero dei Lavori e delle Politiche Sociali, il 

Ministero per la coesione territoriale, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la 



 

 

11 

Provincia di Trieste, il Comune di Trieste, l’Autorità Portuale di Trieste, l’Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A., contenente “la disciplina 

degli interventi relativi alla riqualificazione delle attività industriali e portuali e del recupero 

ambientale dell’area di crisi industriale complessa di Trieste” – Accordo di programma di 

Trieste; 

- la nota del Ministero dell’economia e delle finanze, Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Trieste del 20 novembre 2014, prot. 23141, con la quale si è comunicato che la Società 

Siderurgica Triestina ha effettuato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), della Legge 

10 giugno 1982, n. 348, la costituzione di deposito definitivo cauzionale, n. 1249299 del 19 

novembre 2014,  a favore del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

mediante versamento della somma di euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) a garanzia del 

corretto adempimento degli obblighi di prevenzione e messa in sicurezza oggetto del presente 

Accordo, in attuazione dell’articolo 252 bis, comma 2, lettera d), del decreto legislativo n. 152 

del 2006; 

- la deliberazione della Giunta della Regione Friuli Venezia Giulia n. 2182 del 14 novembre 

2014 con la quale la Presidente è autorizzata ad esprimere l’intesa sul presente Accordo di 

programma;  

 

Tutto ciò premesso  

 

- il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 

- il Ministro dello Sviluppo Economico; 

d’intesa con 

- la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata dal Presidente della Regione 

e 

- l’Autorità Portuale di Trieste, rappresentata dal Presidente dell’Autorità Portuale; 
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“Siderurgica triestina s.r.l.”, con sede sociale in Trieste Via San Nicolò n. 21, Partita I.V.A., 

codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese della Provincia di 

Trieste 01235480322 e numero TS-134786 R.E.A., rappresentata dal Signor Mario Carlo 

Caldonazzo, residente a Cremona, Piazza Lodi 7, codice fiscale CLDMCR66E08D150L, che 

interviene nella sua qualità di  componente del Consiglio di amministrazione e delegato alla 

sottoscrizione del presente atto giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione della 

Siderurgica triestina s.r.l.; 

 

 

Convengono e stipulano quanto segue 

 

 

Articolo 1 - Recepimento delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 

Programma. 

 

Articolo 2 - Finalità  

1. Il presente Accordo è stipulato ai sensi dell’articolo 252-bis, del decreto legislativo 5 aprile 

2006, n. 152, per disciplinare l’attuazione di un progetto integrato di messa in sicurezza, 

riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nell’area dello stabilimento 

produttivo della Ferriera di Servola, promuovere il riutilizzo di tale area in condizioni di 

sicurezza sanitaria e ambientale, e preservare le matrici ambientali non contaminate, con 

particolare riferimento alle matrici suolo, sottosuolo, acque sotterranee, aria e area marina 

antistante lo stabilimento produttivo. 

  

Articolo 3 - Oggetto 

1. Il presente Accordo disciplina la presentazione e l’attuazione da parte della Siderurgica 

Triestina del progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo 
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economico dell’area dello stabilimento produttivo della Ferriera di Servola, in attuazione 

dell’Accordo di programma di Trieste. 

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati nelle aree oggetto di compravendita del 

Ramo Lucchini di Trieste, ricomprese nel sito di interesse nazionale di Trieste individuato ai 

sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 426,  unitamente alle aree oggetto dell’istanza di 

concessione di Siderurgica Triestina, ed individuate nella planimetria che si allega alla lettera 

“A”.  

3. Gli interventi di messa in sicurezza e di reindustrializzazione e sviluppo economico sono 

indicati nel documento “Strategie di intervento” presentato Siderurgica Triestina, che si 

allega sotto la lettera “B”, e, relativamente agli interventi di prevenzione e messa in sicurezza, 

sono precisati e dettagliati dal presente Accordo anche con riferimento ai tempi e alle 

modalità di attuazione.  

4. Gli interventi di cui al comma 1 sono completati e integrati dagli interventi individuati 

nello Studio di fattibilità predisposto da Invitalia, che si allega sotto la lettera “C”. 

 

Art. 4 – Obblighi di prevenzione, messa in sicurezza operativa e monitoraggio di 

Siderurgica Triestina. 

1. Gli interventi, opere e attività di prevenzione e messa in sicurezza previsti dal documento 

“Strategie di intervento” e il relativo cronoprogramma, che Siderurgica Triestina si obbliga a 

progettare, realizzare e rispettare, sono individuati dal presente articolo.  

2. Rimozione e smaltimento di rifiuti e hot spot, e precisamente: 

a) rimozione e smaltimento dei rifiuti presenti in cumuli nell’area demaniale e localizzato 

prevalentemente su p.c.n. 3003/3 del C.C. S.M.M., come deliberato dalla Conferenza 

dei servizi  decisoria del 6 agosto 2012; 

b) rimozione e smaltimento dei rifiuti depositati nelle aree di proprietà ex Servola S.p.A. 

e nell’area demaniale in concessione; 

c) rimozione e smaltimento degli areali di terreno maggiormente contaminati (hot spot); 

3. Avvio dell’emungimento delle acque di falda contaminate dai piezometri e pozzi esistenti 

previa verifica della funzionalità e ripristino degli stessi, ai sensi dell’articolo 245, comma 2, 

del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
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4. Interventi di messa in sicurezza operativa dei suoli contaminati dove è stata accertata 

l’esistenza di rischi sanitari significativi per i fruitori dell’area e lavoratori, e precisamente: 

a) realizzazione di nuove pavimentazioni e ripristino della funzionalità delle 

pavimentazioni esistenti, per l’interruzione dei percorsi di esposizione diretti, di 

ingestione e contatto dermico; 

b) realizzazione di una rete di raccolta e gestione delle acque meteoriche, compreso il 

trattamento delle acque di prima pioggia; 

c) rielaborazione dell’analisi di rischio e monitoraggio dei composti volatili al fine di 

valutare l’efficienza e l’efficacia degli interventi adottati. 

5. Messa in sicurezza operativa delle acque sotterranee mediante: 

a) integrazione e ottimizzazione di un sistema di barrieramento idraulico delle acque 

sotterranee da mantenere in funzione fino alla realizzazione del progetto pubblico di 

marginamento fisico di cui all’Asse I, Azione II dell’accordo di programma del 

30.01.2014;  

b) realizzazione della rete di raccolta delle acque emunte; 

c) gestione, trattamento, smaltimento e monitoraggio delle acque sotterranee fino alla 

messa in esercizio dell’impianto di trattamento reso disponibile dalla parte pubblica e 

conseguente compartecipazione agli oneri di gestione di tale impianto. L’attività di 

monitoraggio dovrà essere estesa anche al periodo successivo alla entrata in funzione 

del sistema pubblico al fine di garantire l’idoneità delle misure di prevenzione attuate 

per i lavoratori. 

6. I progetti e la realizzazione degli interventi, opere e misure di prevenzione e messa in 

sicurezza, devono rispettare i seguenti tempi:  

a) entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente accordo Siderurgica Triestina attua 

e mette in esercizio gli interventi di prevenzione di cui al comma 3, nel rispetto di 

quanto stabilito dal comma 6, dell’articolo 243 del DLgs n. 152 del 2006, previa 

comunicazione a ARPA, Provincia e ASL per consentire le verifiche e i controlli di 

competenza; 

b) entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo Siderurgica Triestina si 

impegna a presentare la documentazione progettuale contenente gli interventi di 
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rimozione dei rifiuti e di messa in sicurezza dei suoli e delle acque di falda di cui ai 

commi 2, 4 e 5; entro i successivi trenta giorni il Ministero dell’ambiente indice una 

Conferenza di Servizi ai sensi del comma 8, dell’articolo 252-bis; 

c) gli interventi di messa in sicurezza operativa dei suoli dovranno essere conclusi da 

Siderurgica Triestina entro trenta mesi dall’emanazione del decreto di autorizzazione 

e approvazione del progetto ai sensi del comma 8, dell’ articolo 252-bis; 

d) gli interventi di messa in sicurezza operativa delle acque sotterranee di cui al comma 5 

devono essere attuati da Siderurgica Triestina entro sessanta giorni dal provvedimento 

di cui comma 8, dell’ articolo 252-bis, e devono essere mantenuti in esercizio da detta 

società fino alla completa funzionalità degli ulteriori interventi di messa in sicurezza 

dell’area da realizzare con finanziamento pubblico a cura di Invitalia/Iap, di cui 

all’Asse I, Azione II dell’Accordo di Programma Trieste; 

7. E’ fatto salvo l’obbligo di adottare le altre misure di prevenzione che dovessero risultare 

necessarie per prevenire, ridurre ed eliminare i rischi per la salute. 

 

Art. 5 – Coordinamento con interventi di messa in sicurezza finanziati con risorse 

pubbliche 

1. Siderurgica Triestina si impegna a garantire il coordinamento e la collaborazione necessari 

alla realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di cui all’Asse I, Azione II 

“Programma degli ulteriori interventi di messa in sicurezza dell’area da realizzare con 

finanziamento pubblico”, come previsto dall’art. 8 dell’Accordo di programma di Trieste e 

sviluppati nello studio di fattibilità, consistenti nel: 

a) marginamento fisico fronte mare dell’intera area demaniale in concessione; 

b) sistema di depurazione per il trattamento delle acque di falda contaminate, mediante la 

realizzazione di un nuovo impianto o l’utilizzo di impianto esistente da rendere 

fruibile nel termine di 24 mesi dalla data di efficacia del presente Accordo. 

2. Siderurgica Triestina si impegna, altresì, a collaborare con Invitalia/Iap e con i soggetti 

pubblici competenti per la definizione della migliore soluzione progettuale e le opportune 

modalità esecutive volte a garantire anche la continuità produttiva dello stabilimento 

industriale 
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3. Ai fini del comma 1,  Siderurgica Triestina dichiara di aver preso visione degli interventi 

descritti nello Studio di fattibilità predisposto da Invitalia/Iap, allegato al presente atto, e, nei 

limiti necessari, si impegna a mettere a disposizione le aree demaniali concesse dalla Autorità 

portuale di Trieste per favorirne la realizzazione 

4. L’Autorità Portuale di Trieste si impegna a collaborare con Invitalia/Iap nella 

progettazione di dettaglio ed a mettere a disposizione le aree demaniali utili per la 

realizzazione delle opere previste per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1.  

5. Le parti si danno reciprocamente atto che gli interventi di prevenzione e messa in sicurezza 

di cui all’articolo 5 e gli interventi di messa in sicurezza dell’area da realizzare con 

finanziamento pubblico, sono elaborati e realizzati in modo integrato e coordinato per il 

migliore perseguimento delle finalità del Progetto integrato. Si impegnano, pertanto a 

rispettare i cronoprogramma degli interventi, previsti a loro rispettivo carico, indicati nel 

Progetto integrato presentato dalla Siderurgica Triestina e nello Studio di fattibilità 

predisposto da Invitalia/Iap nonché a quelli che verranno determinati nel progetto attuativo 

approvato dal DM previsto dal comma 8 dell’articolo 252-bis,  e, per parte pubblica, 

nell’Accordo di programma quadro previsto dal comma 11 dell’articolo 252-bis.  

 

Art. 6 - Monitoraggio, controllo e gestione degli intervenenti di messa in sicurezza a 

carico di Siderurgica Triestina 

1 . Dalla sottoscrizione del presente accordo e fino al completamento degli interventi  di cui al 

precedente articolo 4, Siderurgica Triestina è tenuta a presentare al Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, al Ministero dello sviluppo economico, alla Regione 

Friuli Venezia Giulia e alla Provincia di Trieste un report trimestrale che contenga i seguenti 

elementi: 

a) dinamica del flusso della falda e risultati delle analisi chimiche delle acque prelevate 

dai piezometri; 

b) volumetrie e rapporti di prova della caratterizzazione dei rifiuti in Cumulo presenti 

nell’area demaniale e nell’area di proprietà privata; 

c) Isolamento del terreno contaminato ed estensione volumetrica delle aree trattate; 
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d) rappresentazione cartografica e caratterizzazione degli hot spot presenti, e indicazione 

delle relative procedure di smaltimento. 

 

Art. 7 - Interventi necessari al rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi 

dell’art. 29-octies del D. Lgs. 152/2006 

1. Ai fini del rinnovo dell’Autorizzazione integrata ambientale, che dovrà rilasciare la 

Regione FVG nell’ambito delle sue competenze istituzionali, la Siderurgica Triestina: 

a) dichiara di subentrare alla Lucchini S.p.a. in A.S. e di far propria la documentazione 

tecnica già trasmessa dalla medesima società in A.S. ai fini del rinnovo dell’AIA in 

scadenza al 20 febbraio 2014; 

b) si impegna a presentare alla Regione FVG la situazione di fatto degli impianti per i 

quali è richiesto il rilascio dell’AIA, ivi inclusi gli interventi manutentivi di recupero 

funzionale entro 20 giorni dalla stipula del presente Accordo. 

2. Fermi gli interventi necessari al rispetto delle migliori tecniche disponibili così come 

definite dalla Decisione 28 febbraio 2012, n. 2012/135/UE, si indicano in maniera non 

esaustiva alcuni degli interventi già individuati, suddivisi per area di intervento, fatte salve le 

ulteriori prescrizioni impartite dalla conferenza di servizi deputata all’espressione in merito al 

rinnovo dell’AIA: 

a) cokeria: 

− revamping completo della cokeria, che riguarda in particolare la sostituzione dei 

montanti deformati, il rifacimento completo di tutte le porte della batteria, il ripristino 

degli elementi di refrattario danneggiati, la sostituzione dell’asta spianatrice e il 

ripristino della funzionalità dei sistemi di pulizia automatica delle tenute delle porte; 

− tamponamento parziale del basamento della torre di spegnimento e suo adeguamento 

in altezza; 

− automazione delle operazioni di carica dei forni; 

− captazione localizzata delle polveri nei punti di trasferimento del coke e captazione 

completa delle emissioni diffuse e sistema di trattamento dedicato; 

− adozione di un piano di manutenzione programmata; 



 

 

18 

b) altoforno: 

− revamping completo dell’altoforno, che riguarda in particolare il rifacimento della 

bocca di carica, il rifacimento dei presidi di aspirazione sul foro di colata e il 

rifacimento della torre di granulazione della loppa, il ripristino del confinamento del 

piano di colata e della macchina a colare; 

− captazione completa delle emissioni diffuse e sistema di trattamento dedicato; 

c) agglomerato: 

− potenziamento del sistema di aspirazione in corrispondenza del rompizolle; 

d) logistica: 

− pavimentazione di tutte le aree di messa a parco e delle strade interne allo 

stabilimento; 

− confinamento e copertura delle aree di messa a parco; 

− adozione di sistemi di contenimento delle polveri durante le fasi di scarico navi, 

compreso il potenziamento del sistema di irrorazione; 

e) acque: 

− captazione e depurazione delle acque meteoriche. 

3. Ai fini della continuazione dell’attività, fino all’adozione del provvedimento di rilascio 

dell’AIA, la Regione FVG potrà imporre al gestore prescrizioni atte a contenere nei limiti di 

legge le emissioni, all’interno e nelle aree limitrofe allo stabilimento siderurgico, anche 

mediante temporanee limitazioni dell’attività produttiva, qualora tale misura sia ritenuta 

necessaria, anche in via precauzionale, per la tutela della salute pubblica. 

4. Siderurgica Triestina si impegna a realizzare prioritariamente gli interventi indicati 

nell’atto di diffida regionale n. 8884 dd. 20 marzo 2014. 

5. Siderurgica Triestina si impegna, altresì, a comunicare alla Regione Friuli Venezia Giulia 

la conclusione degli interventi sulla cokeria e a non riprendere la produzione di coke, fatto 

salvo il mantenimento in temperatura per la sicurezza degli impianti, prima della positiva 

verifica ispettiva da parte di ARPA FVG . 

 

Art. 8 - Interventi di riconversione industriale e di sviluppo economico 
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1. Ai fini della reindustrializzazione del sito produttivo della Ferriera di Servola, che 

costituisce elemento essenziale del progetto integrato disciplinato dal presente Accordo, si 

intendono qui integralmente richiamati e confermati gli impegni assunti dalla Siderurgica 

Triestina nel Strategia di intervento e nell’ambito del piano industriale e finanziario 

presentato anche alla Autorità portuale di Trieste, nonché a quelli previsti dalle procedure i 

cui ai seguenti commi. 

2. Obblighi ex articolo 63 del D.lgs. 270/1999: La Siderurgica Triestina o, nei limiti stabiliti 

dal contratto di compravendita del 6 ottobre 2014 per eventuali contratti di cessione della 

partecipazione di controllo o di cessione d’azienda o di ramo d’azienda, suo Cessionario, a 

fronte della cessione del complesso aziendale ad opera della Lucchini S.p.a. e Servola S.p.a. 

in Amministrazione straordinaria: 

a) è obbligata a proseguire l’attività imprenditoriale del Ramo Lucchini Trieste per un 

periodo di almeno due anni dalla data della stipula dei contratti definitivi, fatti salvi i 

casi di forza maggiore; 

b) deve garantire per sé o suo Cessionario per un periodo di almeno due anni dalla data 

della stipula dei contratti definitivi, fatti nuovamente salvi i casi di forza maggiore di 

cui sopra, il mantenimento dei livelli occupazionali indicati in 380 lavoratori 

dipendenti in relazione ai quali la Siderurgica Triestina è subentrata nel contratto di 

lavoro subordinato; 

c) deve trasferire alle proprie dipendenze, entro e non oltre il 31 dicembre 2014, ulteriori 

n. 30 (trenta) lavoratori dipendenti del Ramo Lucchini Trieste tra quelli evidenziati in 

giallo nell’elenco recante anche le relative professionalità e mansioni allegato nel 

contratto di compravendita del 6 ottobre 2014; 

d) deve mettere a disposizione, per un periodo di due anni dalla data della stipula dei 

contratti definitivi, previa richiesta scritta della Amministrazione straordinaria 

Lucchini/Servola e/o di altri soggetti terzi che ne abbiano titolo ai sensi di legge 

(quale, in primis, il Ministero dello Sviluppo Economico) la documentazione relativa 

ai lavoratori dipendenti del Ramo Lucchini Trieste necessaria al fine di verificare il 

rispetto da parte tutti gli obblighi qui indicati; 

e) può utilizzare le risorse rivenienti dall’incasso dei crediti Servola esclusivamente: 
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i. in via prioritaria, per finanziare l’effettuazione delle attività/interventi necessari 

per il rinnovo dell’AIA e/o il rilascio di una nuova autorizzazione integrata 

ambientale nonché degli interventi di messa in sicurezza dei beni (quali, in 

primis, gli impianti) compresi nel Ramo Lucchini Trieste e nei Beni e 

Autorizzazioni Servola che saranno previsti in tale sede; 

ii. in subordine (e per il caso in cui residuino risorse), per finanziare 

l’effettuazione delle attività / interventi previsti a suo carico dall’Accordo di 

Programma di Trieste e dal presente accordo ex articolo 252-bis;  

3. Obblighi ex articolo 18 della legge 84 del 1994: La Siderurgica Triestina a fronte del 

rilascio da parte della Autorità portuale della concessione trentennale delle aree e attività 

portuali sopra indicate: 

a) è impegnata a realizzare il Piano industriale e finanziario 2014 – 2016 indicato nella 

Strategia di intervento in corso di istruttoria presso l’Autorità portuale ovvero i 

successivi atti integrativi eventualmente richiesti nel corso dell’istruttoria medesima;  

b) è impegnata a realizzare il Programma di attività volto all’incremento dei traffici ed 

alla produttività del porto contenuto nella Strategia di intervento in corso di istruttoria 

presso l’Autorità portuale ovvero i successivi atti integrativi eventualmente richiesti 

nel corso dell’istruttoria medesima; 

 

Art. 9 – Piano economico finanziario 

1. Il Piano economico finanziario dell’investimento per l’attuazione del progetto integrato di 

messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo, e la durata del 

relativo programma, sono contenuti nella Strategia di intervento. 

 

Art. 10 - Garanzie Finanziarie  

1. A garanzia della corretta esecuzione degli interventi di cui all’articolo 4, con particolare 

riferimento ai tempi di progettazione e attuazione, e agli eventuali adeguamenti progettuali nei 

termini previsti in sede di Conferenza di servizi convocata ai sensi del comma 8 dell’articolo 

252-bis, la Siderurgica Triestina ha effettuato il deposito cauzionale definitivo, nelle forme 

previste dall’articolo 1 della Legge 10 giugno 1982, n. 348, presso il Ministero dell’economia 
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e finanze, Ragioneria Territoriale dello Stato di Trieste, a favore del Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, mediante il versamento della somma di euro 

5.000.000,00 (cinquemilioni/00) che corrispondono al 50% dei relativi costi come risultano 

individuati dal documento Strategie di intervento ai sensi dell’articolo 252bis, comma 2, 

lettera d). 

2. Il deposito cauzionale defnitivo costituito ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a) della 

Legge 10 giugno 1982, n. 348,  può essere sostituito in qualsiasi momento da idonea 

fidejussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata a prima richiesta a favore del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 

Art. 11 – Altre garanzie e Clausola risolutiva espressa  

1. Gli obblighi assunti ex articolo 63 del D.lgs. 270/1999 ed ex articolo 18 della legge 84 del 

1994 dalla Siderurgica Triestina costituiscono ai fini del presento Accordo prestazioni 

essenziali e sono assistiti dalle garanzie di cui ai commi 2, 3, e 4.  

2. In relazione agli impegni di mantenimento dei livelli occupazionali, è stata rilasciata, con 

nota del 3 ottobre 2014, da Finarvedi S.p.a. a favore di Servola e o Lucchini in 

Amministrazione straordinaria, un atto di garanzia irrevocabile a prima domanda, con 

rinuncia del beneficio di preventiva escussione della Siderurgica Triestina, fino alla somma di 

€ 7.500.000,00. 

3. In relazione agli impegni connessi agli interventi necessari per il rilascio 

dell’autorizzazione integrata ambientale è stata rilasciata, con nota del 3 ottobre 2014, da 

Finarvedi S.p.a. a favore di Servola e o Lucchini in Amministrazione straordinaria, un atto di 

garanzia irrevocabile  a prima domanda, con rinuncia del beneficio di preventiva escussione 

della Siderurgica Triestina, fino alla somma di € 5.500.000,00. 

4. In relazione alla concessione demaniale ex articolo 18 della legge 84 del 1994 la 

Siderurgica Triestina è impegnata al rispetto degli obblighi scaturenti dall’atto di concessione 

o dalla normativa vigente con riferimento alla concessione demaniale marittima e 

all’autorizzazione a svolgere operazioni e  servizi portuali ex art. 16, L. 84/94, tra i quali si 

richiamano, in particolare, la corresponsione del canone demaniale marittimo e del canone 

relativo all’autorizzazione ex art. 16, L. 84/94, la costituzione di una cauzione - anche sotto 
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forma di fideiussione bancaria  o assicurativa – a garanzia dell’osservanza degli obblighi 

assunti con l’atto di concessione nonché per l’esercizio delle operazioni portuali, la stipula di 

polizze assicurative a fronte di tutti i rischi collegati all’esercizio della concessione, compreso 

lo svolgimento delle operazioni portuali, e la presentazione di una garanzia sul programma 

operativo proposto. 

5. Fermi restando gli eventuali profili amministrativi e penali della loro violazione, oltre a 

quelli assunti ex articolo 63 del D.lgs. 270/1999 dalla Siderurgica Triestina, sopra riportati, 

costituiscono, ai fini del presente Accordo, prestazioni essenziali ed il loro inadempimento 

produce gli effetti previsti dall’articolo 1456 del codice civile, i seguenti obblighi: 

a) sussistenza dei requisiti soggettivi di cui al comma 4, dell’articolo 252-bis; 

b) presentazione della documentazione progettuale per la realizzazione degli interventi 

previsti dall’articolo 6, comma 1, lettera b) del presente Accordo entro e non oltre 30 

giorni dalla diffida ad adempiere; 

c) presentazione del report trimestrale previsto all’articolo 6 del presente Accordo.  

6. La risoluzione dell’Accordo non pregiudica in alcun modo il diritto dell’Amministrazione 

di procedere all’escussione della garanzia di cui all’articolo 10 per l’attuazione degli 

interventi di cui all’articolo 4. 

  

 Articolo 12 Disposizioni finali  

1. La Siderurgica Triestina non potrà cedere il presente Contratto e/o i diritti e/o gli obblighi 

da esso derivanti, al di fuori delle condizioni stabilite dal contratto di compravendita del 6 

ottobre 2014, senza il preventivo consenso scritto di tutte le altre Parti. 

2. Qualsiasi modifica al presente Accordo non sarà valida e vincolante ove non risulti da atto 

scritto firmato da tutte le Parti nei cui confronti la stessa viene invocata. 

3. Ai fini del presente Accordo, la Siderurgica Triestina elegge il proprio domicilio  in: 

Via di Servola, 1  

Trieste 

Fax: 040 8989401 

PEC: siderurgica triestina@legalmail.it 



 

 

23 

4. Qualunque controversia derivante dal presente Accordo, comprese quelle relative alla sua 

validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione sarà devoluta alla competenza esclusiva del 

Giudice individuato ai sensi dell’articolo 25 del Codice di Procedura Civile. 

5. Il presente Accordo è sottoposto al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti. 

 

In Roma 21 novembre 2014 

  

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 

 

Ministro dello Sviluppo Economico 

 

 

Regione Friuli Venezia Giulia 

 

 

Presidente dell’Autorità portuale di Trieste 

 

 

Siderurgica triestina s.r.l. 

 

 

 

Documenti allegati al presente atto: 

A) planimetria dell’area di intervento  

B) Strategia di intervento  

C) Studio di fattibilità; 

D) Verbale di assemblea della Siderurgica Triestina s.r.l.; 
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DICHIARAZIONE CHE SUSSISTONO I REQUISITI SOGGETTIVI DI CUI 

ALL’ARTICOLO 252-BIS, COMMA 4, DEL DLgs N.152 DEL 2006 

Il sottoscritto sig. Mario Carlo Caldonazzo, residente a Cremona, Piazza Lodi 7, codice 

fiscale CLDMCR66E08D150L, nella sua qualità di componente del Consiglio di 

amministrazione, consapevole delle conseguenze anche penali delle dichiarazioni false o 

mendaci, dichiara che a carico della società “Siderurgica Triestina srl” o di amministratori o 

soggetti che ricoprono cariche direttive nella “Siderurgica Triestina srl” non sussistono 

condizioni ostative alla stipula del presente Accordo ai sensi dell’articolo 252-bis, comma 4, 

del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

In fede 

Mario Carlo Caldonazzo 

 

 

 

Il presente atto, ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

viene sottoscritto in forma digitale nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82.  

 



ALLEGATO A           Legenda

Aree richiesta concessione demaniale ST

Aree trasferite a ST ricomprese nell'area di crisi industriale complessa
























































































































































































































































